
DELIBERAZIONE N°   XII /  807  Seduta del  31/07/2023

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Alessandro Beduschi di concerto con l'Assessore Giorgio Maione 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Andrea Massari

Il Dirigente   Andrea Azzoni

L'atto si compone di  19  pagine

di cui 11 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

PIANO LOMBARDIA - L.R. 9/2020 - D.G.R. XI/3531 DEL 5 AGOSTO 2020 E SS.MM.II. - PROGRAMMA DEGLI
INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA. APPROVAZIONE DEL SECONDO LOTTO DEL “PROGETTO PER
LA  VALORIZZAZIONE  DELL’OLIO  DOP  ED  EXTRAVERGINE  DEL  SEBINO  BRESCIANO”  E  DEL  RELATIVO
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA ED IL COMUNE DI MARONE - (DI CONCERTO
CON L'ASSESSORE MAIONE)



VISTI:

· il  Regolamento  (CE)  n.  2325  della  Commissione  del  24/11/1997  relativo  alla
registrazione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine;

· il  Regolamento (UE) n.  1151/2012 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  21
novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

· la  l.r.  5  dicembre  2008,  n.  31  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” e ss.mm.ii., ed in particolare gli artt. 11 e
12 co. 4 in materia di promozione e valorizzazione delle produzioni locali;

· la l.r. 4 maggio 2020, n. 9 “Interventi per la ripresa economica” e ss. mm. ii.,  che,
all’art.  1,  istituisce il  Fondo “Interventi  per  la  ripresa economica”  per  sostenere  il
finanziamento  degli  investimenti  regionali  e  dello  sviluppo  infrastrutturale  quale
misura per rilanciare il sistema economico sociale e fronteggiare l’impatto negativo
sul  territorio  lombardo  derivante  dall’emergenza  sanitaria  da  COVID-19,  e  che
autorizza  il  ricorso  all’indebitamento  per  la  copertura  finanziaria  del  fondo,
assicurando  che  lo  stesso  avvenga  nel  rispetto  della  legislazione  statale  di
riferimento, in particolare dell’articolo 3 commi 16-21 della legge 24 dicembre 2003
n.  350  e  le  delibere  attuative n.  XI/3531/2020,  n.  XI/3749/2020,  n.  XI/4381/2021  e
XI/6047/2022;

VISTI inoltre:

· la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo
107,  paragrafo  1,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  (2016/C
262/01) e in particolare i paragrafi 7, 8 e 9 in cui si qualifica la nozione di “impresa”
come “qualsiasi  ente  che esercita  un'attività  economica,  a  prescindere  dal  suo
stato giuridico”;

· il  regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all’applicazione degli  articoli  107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea agli  aiuti  «de minimis» (GUUE L352 del 24.12.2013) e in particolare l’art. 1
“Campo di applicazione”, l’art.  2 “Definizioni”,  l’art.  3 “Aiuti  «de minimis»”,  l’art.  5
“Cumulo”, l’art. 6 “Controllo”;

· il  regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il
regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento
(UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti
(GUUE L 215 7.07.2020);

· la legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali  sulla partecipazione dell'Italia
alla  formazione  e  all'attuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione
europea”  in  particolare  l’art.  52  commi  5,  6  e  7  sulla  base  dei  quali  i  dati  dei
beneficiari di aiuti di Stato e dei loro contributi debbano essere conferiti nel registro
nazionale a cura dei dirigenti responsabili delle concessioni;

· il  D.M.  31  maggio  2017,  n.  115,  che  ha  approvato  il  Regolamento  recante  la
disciplina per il  funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai
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sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive
modifiche e integrazioni;

VISTA la  legge  regionale  21  novembre  2011,  n.  17  “Partecipazione  della  Regione
Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione europea” e in particolare
l’art. 11 bis che dispone che:

‒ le agevolazioni disposte con leggi regionali e gli interventi adottati in applicazione
di tali leggi che si configurano come aiuti di Stato, operano nel rispetto degli articoli
107, 108 e 109 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);

‒ la Giunta regionale definisce le modalità applicative con riferimento al regime di
aiuto prescelto e provvede, ove necessario, alle relative notifiche e comunicazioni
alla  Commissione  europea.  Tali  disposizioni  si  applicano  anche  se  non
espressamente richiamate nella specifica legge che dispone le agevolazioni;

VISTA  la  manifestazione  di  interesse  della  Comunità  Montana  del  Sebino  Bresciano,
pervenuta in data 09/06/2020, prot. n. M1.2020.125959, con la quale è stata presentata la
proposta  di  “Progetto  per  la  valorizzazione  dell’olio  DOP  ed  extravergine  del  Sebino
Bresciano”  comprendente,  tra  l’altro,  il  seguente  intervento:  “Realizzazione  Frantoio
Oleario nell’edificio Cittadini del Comune di Marone”;

PRESO ATTO che la Giunta, con d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3531, allegato 2, ha approvato
il  “Programma  degli  interventi  per  la  ripresa  economica”,  così  come  aggiornato  e
sostituito con le d.g.r. 30 ottobre 2020 n. XI/3749, 3 marzo 2021 n. XI/4381 e 1 marzo 2022 n.
XI/6047, con risorse a valere sul Fondo “Interventi per la ripresa economica” di cui all’art. 1,
c.  10  della  l.r.  9/2020,  prevedendo  il  finanziamento,  tra  l’altro,  della  macroarea  di
intervento  “CONTRIBUTI  PER  INTERVENTI  DI  INVESTIMENTI  ED  AMMODERNAMENTO DEGLI
IMPIANTI  COMPLEMENTARI  PER LA VALORIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE DELL'OLIO DOP
EXTRAVERGINE LOMBARDO” per un ammontare di  euro 400.000,00, la cui attuazione è
affidata  alla  Direzione  Generale  Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste,  con
assunzione degli atti conseguenti;

PRESO ATTO, inoltre, che, per l’attuazione degli interventi, la d.g.r. XI/4381/2021, al punto 6,
attribuisce  alle  Direzioni  competenti,  indicate  negli  allegati,  l’assunzione  degli  atti
conseguenti, inclusa la definizione del riparto della spesa dei singoli interventi;

RICHIAMATA la  d.g.r.  05/07/2021  n.  4987  con  la  quale  sono  stati  individuati  i  2  lotti
funzionali del Progetto di cui trattasi e precisamente:

‒ 1°  lotto  comprendente i  seguenti  interventi:  <<Ammodernamento e  sostituzione
frantoio  “La  Masna  de  L’Isola”  a  Monte  Isola”>>  e  <<Realizzazione  e
prolungamento  “Strada  dell’olio  del  Sebino  Bresciano”>>  già  stati  realizzati  e
completamente liquidati;
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‒ 2°  lotto:  costituito  dall’intervento  di  “Realizzazione  Frantoio  Oleario  nell’edificio
Cittadini del Comune di Marone”, collegato all’attuazione di un accordo Quadro
di Sviluppo territoriale in itinere, attuabile nel corso del 2023;  

DATO ATTO che con nota 29/06/2022 a firma del Sindaco, ns. prot. M1.2022.0135570 del
01.07.2022, il Comune di Marone ha trasmesso il cronoprogramma dell’intervento nonché
lo studio di fattibilità del Progetto di cui sopra confermando la richiesta di contributo di €
200.000,00 (IVA inclusa);

CONSIDERATO che in data 12/07/2023 (ns. prot. n. M1.2023.0157601) il Comune di Marone
ha  comunicato  l’esito  positivo  della  Conferenza  dei  Servizi  per  l’approvazione  del
Progetto dei lavori di ristrutturazione del fabbricato in cui verrà installato il frantoio oggetto
di  finanziamento  e  che  pertanto  si  può  procedere  alla  sottoscrizione  di  apposita
convenzione;

VALUTATO che  il  Progetto  di  “Realizzazione  Frantoio  Oleario  nell’edificio  Cittadini  del
Comune  di  Marone”  di  cui  sopra,  agli  atti  della  competente  U.O. “Filiere  vegetali  e
zootecniche,  agroambiente,  nitrati  e  sostenibilità  ambientale,  bonifica  e  irrigazione  e
fitosanitario”  della  D.G.  Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste,  all’interno  del
“Progetto  per  la  valorizzazione  dell’olio  DOP  ed  extravergine  del  Sebino  Bresciano“,
risponde alle  finalità  della  citata  l.r.  9/2020,  in  quanto  consente  di  investire,  in  modo
mirato, risorse finanziarie per il miglioramento e ammodernamento degli impianti pubblici
per la trasformazione dell’olio DOP Extravergine lombardo, promuovendo la valorizzazione
del prodotto e l’economia locale;

ACCERTATO dalla competente U.O. che gli interventi oggetto di finanziamento regionale
sono riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 3 comma 18 della legge 24/12/2003 n. 350
(lett. c) e che la spesa è finalizzata all’incremento del patrimonio pubblico del Comune di
Marone e non sarà iscritta al patrimonio di Regione Lombardia;

DATO  ATTO che  il  Comune  di  Marone,  quale  beneficiario  finale  per  il  quale  si  rileva
l’incremento patrimoniale è una pubblica amministrazione contenuta nell’elenco della
P.A. pubblicato dall’ISTAT;

RITENUTO di finanziare il Progetto di “Realizzazione Frantoio Oleario nell’edificio Cittadini
del Comune di Marone” per euro 200.000,00 (Iva inclusa), quale 2° lotto del “Progetto per
la valorizzazione dell’olio DOP ed extravergine del Sebino Bresciano”;

VISTA la  Legge  Regionale  31  marzo  1978,  n.  34,  “Norme  sulle  procedure  della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e successive modifiche ed
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2022 n. 35 “Bilancio di previsione 2023-2025”;
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VISTA la DGR XII/491 del 22/06/2023 di approvazione della proposta di progetto di legge
“Assestamento  al  Bilancio  2023-2025  con  modifiche  di  leggi  regionali”  e  del  relativo
documento tecnico di accompagnamento;

PRESO ATTO  che il contributo regionale per la realizzazione dell’intervento, della somma
complessiva di € 200.000,00 trova idonea copertura finanziaria sul capitolo 16.01.203.14449
di cui € 160.000,00 per l’esercizio finanziario 2023 ed € 40.000,00 per l’esercizio finanziario
2024, bilancio di previsione 2023 – 2025;

ACCERTATO che le attività legate alla realizzazione del Progetto “Realizzazione Frantoio
Oleario nell’edificio Cittadini del Comune di Marone” costituiscono attività economica, e
pertanto il pertinente finanziamento deve essere inquadrato ai sensi del regolamento (UE)
n. 1407/2013;

CONSIDERATO che l’ufficio competente per l’espletamento degli adempimenti in materia
di aiuti di Stato di cui all’art. 52 della legge 234/2012 e al D.M. 115/2017, art. 6 “Aiuti nei
settori agricoltura e pesca” e art. 13 “Verifiche relative agli aiuti di Stato e agli aiuti SIEG”,
è  individuato  nell’Unità  Organizzativa  “Filiere  vegetali  e  zootecniche,  agroambiente,
nitrati  e  sostenibilità  ambientale,  bonifica  e  irrigazione  e  fitosanitario”  della  D.G.
Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste;

DATO  ATTO che  il  dirigente  pro  tempore  della  U.O. “Filiere  vegetali  e  zootecniche,
agroambiente,  nitrati  e  sostenibilità  ambientale,  bonifica  e  irrigazione  e  fitosanitario”
provvede in ottemperanza all’art. 52 della legge 234/2012 e al DM 115/2017 a effettuare
le verifiche propedeutiche e la registrazione del contributo sul  Registro nazionale degli
aiuti di Stato;   

PRESO ATTO che il finanziamento, per complessivi euro 200.000,00, sarà progressivamente
erogato al Comune di Marone nel corso delle annualità 2023 e 2024, entro 60 giorni dalla
trasmissione delle richieste di erogazione delle quote di finanziamento maturate con le
seguenti modalità, in conformità all’art. 45 della LR 70/1983 e della d.g.r. n. XI/4381 del
03/03/2021, così come modificata dalla d.g.r. n. XI/6047 del 01/03/2022:

‒ 50(cinquanta) % alla sottoscrizione della Convenzione;
‒ 30  (trenta)  % dell’importo  iniziale  ammesso  a  contributo,  all’aggiudicazione  dei

lavori, come attestato dal Comune di Marone, entro il 30 novembre 2023;
‒ 10 (dieci) % alla realizzazione dei lavori per un valore pari al sessanta per cento

dell’importo  contrattuale  complessivo  come  attestato  dal  Comune  di  Marone;
detta quota non deve comunque essere superiore a quanto dovuto da Regione in
relazione al quadro economico dell’opera riformulato a seguito dei ribassi ottenuti
in fase di aggiudicazione o delle economie comunque conseguite;

‒ saldo 10 (dieci) % da richiedere entro novanta giorni dalla ultimazione lavori, previa
attestazione da parte del Comune di Marone delle spese sostenute e delle spese
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ancora da sostenere e conseguente eventuale rideterminazione del contributo da
parte di Regione;

DATO ATTO che, in fase di istruttoria per l’assegnazione del finanziamento, la competente
Unità Organizzativa ha accertato, attraverso l’acquisizione di dichiarazione certificata dal
beneficiario  ns.  prot.  n.  M1.2022.0065324  del  13.04.2022,  l’assenza  di  ulteriori  forme  di
contribuzione  pubblica  o  privata  a  favore  del  beneficiario  che  si  sovrappongano  ai
finanziamenti del Programma;

VISTO lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e il Comune di Marone, di cui
all’allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione,  finalizzato
all'attuazione degli interventi sopra descritti;

RITENUTO pertanto di:

- approvare lo schema di Convenzione, di cui all’allegato 1, composto da n. 11 pagine,
parte  integrante e  sostanziale  della  presente deliberazione,  riguardante il  Progetto
“Realizzazione Frantoio Oleario nell’edificio Cittadini del Comune di Marone”, quale 2°
lotto  del  “Progetto  per  la  valorizzazione  dell’olio  DOP  ed  extravergine  del  Sebino
Bresciano”;

- demandare  al  Dirigente  dell’Unità  Organizzativa  “Filiere  vegetali  e  zootecniche,
agroambiente, nitrati e sostenibilità ambientale, bonifica e irrigazione e fitosanitario” la
sottoscrizione della Convenzione e l’assunzione di ogni successivo atto conseguente e
necessario per l’attuazione del Progetto, tra cui l'impegno di spesa e l'erogazione dei
contributi;

VISTO l’art. 15 della L. 241/1990 “Accordi fra pubbliche amministrazioni”;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 "Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione
e personale", nonché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

VISTI gli articoli 23, 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, che dispongono
la pubblicità sul  sito  istituzionale  delle  pubbliche amministrazioni  degli  accordi  stipulati
dall’amministrazione con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 l. 241/1990, e
dei  dati  attinenti  alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

ALL'UNANIMITA' dei voti, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Recepite le premesse,
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1. di  approvare lo schema di Convenzione, di  cui  all’allegato 1 composto da n. 11
pagine, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, riguardante il
Progetto  di  “Realizzazione  Frantoio  Oleario  nell’edificio  Cittadini  del  Comune  di
Marone”  quale  2°  lotto  del  “Progetto  per  la  valorizzazione  dell’olio  DOP  ed
extravergine del Sebino Bresciano”;

2. di  dare  atto  che  le  attività  legate  alla  realizzazione  del  Progetto  “Realizzazione
Frantoio Oleario nell’edificio Cittadini del Comune di  Marone” sono inquadrate ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013;

3. di dare atto che il contributo regionale per la realizzazione dell’intervento di cui al
punto  1  di  €  200.000,00,  trova  copertura  finanziaria  sul  capitolo  di  spesa
16.01.203.14449  del  Bilancio  di  previsione 2023-2025,  per  €  160.000,00  sull’esercizio
finanziario 2023 e per € 40.000,00 sull’esercizio finanziario 2024;

4. di dare atto che l’erogazione del contributo avverrà secondo le modalità previste
dall’articolo 45, della l.r. n. 70/1983 e dalla d.g.r. n. XI/4381 del 03/03/2021, così come
modificata dalla d.g.r. n. XI/6047 del 01/03/2022, e segnatamente:

● 50 (cinquanta) % alla sottoscrizione della Convenzione;
● 30 (trenta) % dell'importo iniziale ammesso a contributo alla consegna dei lavori,

come attestato dal Comune di Marone, entro il 30 novembre 2023;
● 10 (dieci) % alla realizzazione dei lavori per un valore pari al sessanta per cento

dell'importo  contrattuale  complessivo  come  attestato  dal  Comune  di  Marone;
detta quota non deve comunque essere superiore a quanto dovuto da Regione in
relazione al quadro economico dell'opera riformulato a seguito dei ribassi ottenuti
in fase di aggiudicazione o delle economie comunque conseguite;

● saldo 10 (dieci) % da richiedere entro novanta giorni dalla ultimazione lavori, previa
attestazione da parte del Comune di Marone delle spese sostenute e delle spese
ancora da sostenere e conseguente eventuale rideterminazione del contributo da
parte di Regione;

5. di  demandare al  Dirigente dell’Unità Organizzativa  “Filiere vegetali  e  zootecniche,
agroambiente, nitrati e sostenibilità ambientale, bonifica e irrigazione e fitosanitario”
la  sottoscrizione  della  Convenzione  e  l’assunzione  di  ogni  successivo  atto
conseguente per l’attuazione del Progetto di cui al punto 1, tra cui l'impegno di spesa
e l'erogazione dei contributi;

6. di dare atto che:

● sulla base dell'istruttoria svolta sul progetto, gli interventi oggetto del finanziamento
sono riconducibili alla fattispecie di cui all’art. 3 comma 18 della L. 24 dicembre
2003, n. 350 ed in particolare alla lettera c);

● la  spesa  è  finalizzata  all'incremento  del  patrimonio  pubblico  del  Comune  di
Marone e non sarà iscritta al patrimonio di Regione Lombardia;

● il  Comune di Marone quale beneficiario finale per il  quale si  rileva l'incremento
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patrimoniale  è  una  Pubblica  Amministrazione  contenuta  nell'elenco  delle  PA
pubblicato dall'ISTAT;

7. di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Marone; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi degli artt. 23, 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

 

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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